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ORIGINALE

Deliberazione del Consiglio cornunale

N. 46 Registro deliberazioni
Verbole n. 16 Sez. 9 “Regolamento
Comunale per lapplicazione del
canone concessorio patrimoniale non
ricognitorio - Modifica testo vigente
delibera C.C. 39/2013, approvazione
nuovo testo”.

Sessione di bilanclo

Seduta di prima convocazione
VERBALE

1110 seffembre 2014 dIe ore 20.04 nel paIao comunale di Sesto San GIovanni, pre’Ao esaurimento

deile formalitO descritte dalia normaflva nazionale e corrnjnaie, si S riunito solto Jo presidenza di

Ignazio Boccia, Presidente, II Consiglio comunale composto do:

Monica ChittO - Sindaco

e dal Consiglieri comunafl:

1 ,Ajessandra Alosa - 2. Anna Maria Antaniolli - 3. lgnozlo Boccia - 4, Glanpaala Glorgia Mario Caponl -

5. Mcffeo Cremonesi - 6. Eros de Nola - 7. Roberto Di Stefano - 8. Mlchele Foggetta -

9. Serena Franclosi - 10. Savino Gionvecchlo - 11. Antonio Lamirando - 12. Franca Landucci -

13. Moreno U’vio Nossa - 14. Loredana Lucia Pastorino - 15. Plerantonlo Pavan -

16, Chiara Ornella Pennosi - 17. Gioconda Pjetra - 18. Andrea Rivolta - 19. VIto Romanielia -

20.Lucla Teormino - 21 Angela littaferrante -22. Torraco Luigi - 23. Marco Tremolada - 24,Fablano Vavassori -

Rlsultano assentl I Consiglieri: Pavan.

Sono pertanto presenti n. 24 membrl

Risultano presenti, inoltre, I seguenti Assessorl: CagilanI. Iannlth, Innocenti, MarinI,

Montrasio, Perego, Piano.

Partecipa ail’adunanza II Segretarlo Generals Gabriella Di Girolamo.
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IL PRESIDENT!

Pane in votazione Ia proposta di deIiberczJone reIativa a; PEGOLAMENTO COMUNALE PER
L’APPLICAZIONE DEL CANONE CONCESSORIO PATRIMONIALE NON RICOGNITORIO - MODIFICA
TESTO VIGENTE DELIBERA C.C. 39/2013, APPROVAZIONE NUOVO TESTO”;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’cllegata proposta deliberative:

Udlta a relazione delI’Assessore Montraslo, a discusslone che ne è seguitc e le repliche del
cornponentl della Glunta, riportate Integralmente In altra parts del verbale delle precedenti
sedute e di questa:

Visto II parere del Colleglo del Revisor!:

Visti I parerl allegotl ella stessa:

/f4Con 16 votl favorevoli, 8 contrail (Alosa, Caponl, Cremonesi, Di Stefano, Franclos), Lamlrand4 i I
Landucci, liltaferrante), espressi con votazione palese, medlante sistema dl votazion2
elettronico, dcl 24 presentl e votanil:

DELIBERA

1- dl approvare l’allegata proposta delIberative, avente ad oggelto:

“REGOLAMENTO COMUNAI.E PER L’APPIICAZIONE DEL CANONE CONCESSORIO PATRIMONIALE
NON RICOGNITORIO - MODIFICA TESTO VIGENTE DELIBERA CC. 39/2013, APPROVAZIONE NUOVO
TESTO”

Qulndl, con separata votazione, events 1 seguente esito: Con 16 vat! favorevoll, 7 contrarl
(Alosa, Caponl. Cremonesi, Franclosi, Lamiranda, Landucci, Tittaferrante), espressi con votazlone
palese, mediante sistema dl votazione eletironico, dcl 24 presenti (H Cons, Di Stefano non
pcrtecipa alla votazione) e 23 votantl; ii presente provvedimento è dichiarato immedlatamente
esegulbile, ci sensl delIart. 134-4° comma del D. Lgs. n. 267/QO.



REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE CONCESSORIO PATRIMONIALE
NON RICOGNITORIO

- Modifica testo vigente delibera C.C. 39/2013, approvazione nuovo testo

IL CONSIGUO COMUNALE

Vista i’allegata relazione, in data 07.07.2014 ed accogilendone le moflvcizioni a conclusloni;

Vista l’arh 42 comma 2 b) del D.Lgs.18.8.2000 n. 267

Visti I pared espressl a norma dellart. 49 - 1° comma del D,Lgs.18.8.2000 n. 267 come do
foglic ailegoto;

DELIBERA

1) di modiflcare Ii vigente “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE
CONCESSORID PATRIMONIALE NON RICOGNITORIO approvato con deliberazlone di CC. N. 39

I4!5\dei 27.06.2013 come segue:
‘--;\ Q_’\
‘\t1t. 2- Oggetto del canone:

1. Sono soggetti a canone patrimoniale non ricognitorlo i’uso e is occupazionl
permanenti della sede strodale rientrante nel pctrimonio del Comune di Sesto San
Giovanni e delle relative pertinenze di cut ail’Allegato 1.

2, Si considerano permanenti le occupozioni di carattere stabile effeftuate a seguito del
ruascio di un alto di concessione/autorluazione, aventi, comunque, durata nan inferiore
all’anno, che comportino o meno i’eslstenza di manufatti 0 implanti.

3. Le occupazloni temporanee, anche se a caraftere ricorrente, non sono saggefte al
canane di concessions non ricognitaria. Si considerano temporanee is occupazioni di
durata Inferiore aH’anno. Si considerano permanenti le accupazioni di carattere stabile
aventi durata non Inferiors aii’anno.

art. 4 comma 2 - Deterrninazione del canons non ricognltoflo:

2. is tariffe sona approvate con deilberazione deva Giunta Comunale, secondo I criteri dl
cut ail’Allegato 2. Le tariffs possono essere aggiarnate annuaimente con deliberazlane
defla Giunta Comunale, da adottarsi entro H termine di approvazione del bilancio di
previsiane. in caso di mancata adozione deNa deliberazione di modifica daNe tariffe, si
Intendona proragcite is tariffs vigenti neN’anno precedents.

art. a comma 1, 2 e 4: Dichlarazioni e pagarnento del canone:

1. Per l’anno in cui i’occupazione ha inizlo, N concessionarlo ê tenuto a presentare, entro
trento glorni dal dloscio delia concessions di occupazione, I.ina dichicirazione attestante
Ia superficie assoggeftabue al canons.
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2, Per is annualitâ successive, entro II 30 settembre di ogni anno II concesslonarlo deve
presentare dichiarazione attestante Ia superficie assoggettabile ci canons, ove variate
rispetto aU’anno precedents.

4. Per is annuailtO successive U pagamento del canons deve avvenlre entro 1131 mcrzo di
ogni anno.

art. 8 comma 2 Rlscosslone coattivcz

2. Is spese sostenute per i’espletamento della procedura di riscossione coaftiva sono a
totals carico dell’utente.

art. 10 Dlspaslzlonl transitorle e fin all:

1. Per l’anno 2014 Ic dichiarazione dl cul alI’art. 6, comma 1, del presents i?egoiamento
deve essere presentata al Comune entro 1130 settembre 2014.

2. U pagamento del canone dovuto per i’anno 2014 per occupazioni glO in esserØt2i
ali’entrata In vigore del presents Regolamento deve essere eftettuato entro U
novembre 2014. :?c;
3. Per quanta non espressomente pre4sto dci presents Regolamento si oppilcano ‘t
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

4. A norma dell’art, 53, comma 16, della Legge 388/2000. le disposizioni del presente
Regolamento hanno effetto dal P gennalo 2014,

5. II presents regolamento potra essere modificato e integrate relativamente all’oggetto,
ella conslstenza e ella tipologici del canons e In bass a quanto previsto dall’art. 27 del
D.Lgs. 285/1992.

2) Di approvers I documenfi denominati ‘Allegato 1 e ‘Pdlegato 2”. allegali ella presents.

3) Di approvars II regolamento comunale per I’applicazlone del canone concessorio
patrimonlale non ricognitodo con Is modifiche di cul ci punto 1 e 2 soprascñtti, nel testo
riformulato a allegcito ella presents,

4) di renders II presents otto immedlatamente esecutivo ci sensi dell’art, 134 comma 4 T.U.E.I.
n.267/2000.

6
1407001 DctC,aoneCuncew,*C



CInADISESTOSANGI0VANNI /
$

MEDAGLEA DOILD AL VALOIL

Prot. sell, 715
Al Conslgilo Comunale

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE CONCESSORIO PATRIMONIALE
NON RICOGNITORIO

- Modifica testo vlgente debbero CC. 39/201 3, approvozlone nuovo testo

RELAZIONE

Visto II Regolamento Comunale per I’cppllcazlone del canone concessorlo patrimonlale non
rlcognltorlo, approvato con dellberazione dl CC. n, 39 del 27.06.201 3;

Visto l’art, 2- Oggefto del canons.

comma 7: Al sensi del I ‘comma deii’csrt. 25 del succitato D. Lgs. n. 285/7992 le occupazlonl
a carottere permanente del demonlo e del paidmonlo sono consenfite solo a segulto dl

‘
concessloni rllosciate dall’Ente campetente;

comma 2: La cccupozioni permanent! del demonlo a del patrimonlo stradale del Comune dl
9Z Sesto San Giovanni sono soggette, oltre cl-is al pogamento delia tassa dl occupozione spazi

e oree pubbllche. anche cii pagamento di un canons di concessions non ricognitodo;

- comma 3: Le occupozione reallzzate a! di find della sede stradaie sono comunqué
considerate come effettuate entro I 11mW delle fasce di rispetto stradale a. pertanto.
assoggettate a! pagamento del canone non ricognitorlo. Sono, inoitre, soggette a canone
non ricognltodo le occupazloni del troUt dl strode per I quail 11 Comune di Sesto San Giovanni
eserclta Ia podestà autorizzatoda al sensi dell’artlcolo 2, comma 7. del Codice della Strada e
le occupazioni delle oree private gravate do servitCi di uso pubbilco;

- comma 4:5! considerano permanent! le occupazionl dl corattere stabile effettuate a segulto
del illasclo di un otto dl concessione/autofizzazione, oven!!, comunque. durata non infedora
all’anno, che comporllno o meno l’esistenzo dl manufatfi o Implant!;

- comma 5: Le occupazioni temporonee. onche se a corottere ficorrente. non sono soggette
oi conone di concesslone non dcognitorlo. Si canslderono temporanee le occupozioni dl
durata Infedore oll’onno, SI cansiderono permanent! Fe occupazioni dl carattere stoblle avant!
durata non inferlore oll’anno;

- comma 6: SI intendono oggetto del canone. in via preilminare. Is occupazioni relative a
erogazioni di servizi pubbilci in regime dl concesslone amministrativo quail:

Condutture sotterrone per Ia distribuzione dl acqua potabile, fognature. gas di qualslosl
tipo, energia eiettdco, acqua termlco o teiedscaldomento. llnee telefoniche e
telegrafiche e ilnee datl, con tenitori sotterranel dl cay!. condutture o predisposizioni dl
llnee elettrlche o telefoniche.

Visto ‘art. 3, punto 22, del ‘Nuovo Codlce della Strado” - D.Lgs. n. 285/1992. che deflnisce Ia
fascia dl rispefto come ‘stdsclo dl terreno, estema al confine strodole, suila quale esistono vincol!
olla realizzozione, do porte del proprietod del terreno, di costruzlonl. recinzlonl, plan tagiona’.

ReorisoblIe del procectimento: C N Cosciti tel. 022496260

Profico
trottoto do: 0. Cornocoblo tel. 022496253
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deposlil & sImIll”;

Rhlevato che Ia fascia dl rispetto, essendo per definizione esciusa daNa sede stradale e ponendosi
esternamente al confine stradale, non sogglace ad alcuna potestO concessorla e quindl esciusa
dcl potere imposltivo dell’Ente;

Vista maitre che II Regolamento Comuncie non è applicabile die retl di comunicazione
elettronlca per effetto di quanta stabilito daIl’art, 93 del D. Lgs. 259/2003 “Codice delle
ComunicazJonl Elettron!che”.

Ritenuto pertanto di modificare ii sopra cltato art. 2, esciudendo le occupazioni effettuate fuarl
dalla sede stradale e In particolare nelle fasce di rispeffo: si ô maitre cominclato a prevedere I soil
sottoseMzi, come riportofi neJi’Ailegoto 1, in sede dl prima appilcazione, riservandosl pol di
estendere I’appilcazlone ad altre fattispecle previste daIi’art, 27 del DLgs. n. 285/1992.

Vista ‘art. 4- Determinazlone del canone non ricognitorlo.

- comma 2: Le tariffs sono agglornate annualmente con deilberazione della Glunta
Comunale, do adottarsl entro II 31 gennalo dell’anno dl n’fedmento. In caso dl mancota
adozlone della deilberazione 51 Intendono prorogate le tariffs In v/gore.

Ritenuto utile in base a una plü aftenta volutazione riportare negli AilegatI 1 e 2 le iipologle
inizialmente soggette a conone non ricognltorlo e I criterl per Ia determmnazione della tarlffa, di
modificare II sopra citoto art, 4 comma 2. b

Vista l’art. 6- Dlchlarazionl e pagamento del canone,

- comma 1: Fatto salvo quanto prevlsto per I’anno 2013 all’art, 10, comma 1, del presente
Regolamento. II concesslonarlo O tenuto a presentare entro trenta glornl dcl rilascia della
concesslone dl occupazlone una dich/arazione attestante ía superficle assoggettablle al
canone;

- comma 2: Entro 1130 settembre di ognl anna II concessIonado deve presentare dichlarazione
attestante Ia superficle assoggettablle al canone;

- comma 4: Fat-to salvo quanto previsto per I’anno 2013 alI’art. 10. comma 2 del presente
Regolamento. per le annualltO successive ii pagamento del canone deve avvenlre entro 1131
marzo dl ognl anno;

Ruevato sla opportuno speclficare criteri generali e non riferiti all’lnlzlale anno dl applicazione,
nelia faftispecie 2013, si ritiene opportuno modificare I citati commi dell’art. 6,

Vista ‘art, 8- Dichlarazionl e pagamento del canone.

- comma 2: Le spese sostenute per I’espletamenta della procedura dl riscosslone coattlva sono
a totale carico delI’utenze;

in ct.ii compare un errore formale di baftiturci, si modifica nel citcito comma U termine “utenze” in
t’utente”,

2
l.O7Ofljt1 DctCanconc.,uñ,C



/
CrrrA rn SESTO SAN GIovANNI /
MEI)At;LIA DORO AL VALOR MILIIATtE

Vlsto l’art. 10 — Dlsposizion! transltorle a final!, In cul si fa espllclto rlfedmento alI’cnno 2013 sI
modlfica I’anno di riferimento in 2014.

Visto l’art. 52 del D.Lgs. 15,12,1997, n 446, e s,m.l., che dconosce al Comuni Ia potestâ
regolamentare generals in materla dl entrote,

Vista i’crt, 42, comma 2, Teltera a), del D.Lgs. 18,08,2000, n. 267, che attribuisce al Consigllo
Comunale Ia competenza in materia dl regolamentl.

Visto II decreto Mlnisteriale 13 febbraio 2014, ii quale stabllisce che per ‘anno 2014 O differlto al 30
apriie 2014 II termlne per Ta deliberazione del blianclo di previsione degll enti locall dl cul all’art.
151 del Testo Unico deile leggl suIl’ordlnamento degii entl locoli approvato con decreto
legislallvo 18 agosto 2000, n. 267;

SI PROPONE

dl modlficare II vigente “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE
tt1.t;.\.tNCE5sORiO PATRIMONIALE NON RICOGNITORTO” approvato con dellberazione dl CC. N. 39

t1êfl27.06.201 3 come segue:
Jz!)

2- Oggetto del canone:
,.

1. Sono sogget-ti a canone patrimonlale non ricognltorlo l’uso e le occupazloni
permanenti della sods stradale rientrante nel patrimonlo del Comune di Sesto San
GiovannI e dells relative pertinenzs di cui all’Allegoto 1.

2. ST considerano permanenti Te occupozioni dl carattere stabIle effettuate a segulto del
rllosclo di un alto dl concessione/autodzzazlone, aventi, comunque, durata non Inferiore
all’anno, che comportlno a rneno l’esistenza dl manufatu a Implanti

3. Le occupazlonl temporanee, anche se a carattere rlcorrente, non sono soggelte al
canons dl concesslone non ricognltorlo. Si conslderano temporanee le occupazionl di
durata Inferiore aIl’anno. SI considerano permanenti Ie occupazioni dl carattere stabile
aventi durata non Inferiore aII’anno,

art. 4- Determlnazione del canons non ricognitodo, comma 2:

2. Le tariffe sono approvate con deliberazione delia Giunta Comuncle, secondo I cdteri dl
cuT ali’Allegato 2. Le tariffe possono essere aggiornate annualmente con deliberazione
delia Glunta Comunale, da adottarsi entro II termine di approvazione del bllanclo dl
previslone. In caso dl mancota adozione della deilberazione dl modlfica delle tadffe, si
Intendono prorogate le tariffs vigentl nell’anno precedente.

art, 6- Dlchiarazionl e pagamento del canone, comma 1, 2 e 4:

1. Per l’anno In cul l’occupazione ha InIzlo, TI concesslonarlo è tenuto a presentare, entro
trenta glornl dol rilascio della concessione di occupazione, una dichlarazione altestante
Ia superficie assoggettabile al canone,
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2, Per Is annualitO successive, entro II 3D seltembre di ognl anno H concesslonarlo deve
presentare dichlarazione altesfante Ia superficle assoggeftabHe ci canone, ave variata
rispetto all’anno precedents.

4. Per Is annualltâ successive II pagamento del canons deve awenire entro 1131 marzo di
ogni anna.

art. 8 Riscoss(one crntflva, comma 2 ê cosT riformulato:

2. Le spese sostenute per I’espletamento della procedura dl rlscossione coattiva sono a
totals carlco dell’utente,

art. 10 DIspoJon1 trcinsitorle e finch, ê cosT rlforrriulato:

1. Per I’anno 2014 Ia dlchlarazlone dl cul ali’art. 6, comma 1. del presents Regolamento
deve essere presentata al Comune entro 1130 settembre 2014,

2. II pagamento del canons dovuto per l’anno 2014 per occupazloni glO In esserp’
aIl’entrata In vlgore del presents Regolamento deve essere effeffuato entro Ii
novembre 2014. (:‘ •‘

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento sI appllcano\ie “1

dlsposizionl leglslalive e regolamentarl 1genIi In mateda.

4. A norma delI’art. 53, comma 16, della Legge 388/2000. le disposizioni del presents
Regolamento hanno effetto doll gennaIo 2014,

5. II presente regolamento potrO essere modificato e integrato relatlvamente ali’oggefto,
alla conslstenza e alla tipologla del canons a in base a quanta prevlsto daIl’art. 27 del
D.Lgs, 285/1992.

2) DI approvare I documenfi denomlnati AlIegato 1” e ‘Allegato 2” allegati alla presents.

3) DI approvare II regolomento comunale per l’oppllcazlone dei canons concessorlo
patrlmonlale non ricognitorlo con Is modlflche dl cul al punto 1 e 2 nel testo riformulato e
allegato alla presents,

Cordloll saluli / N

II DTrette-aettore ( ( II Direttore ettore

Serv%(frl e Flnanzlari \,, Trasformaz nI Urbane, Reti e Moblilta

FIaá s I I.., Carlo Nico a Casatl

Sesto Son GIovanni, 07 lugIlo 2014

Allegato: Regolamento comunale per I’appllcazione del canons concessorlo patrlmoniale non ricognitorlo

4
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Regolamento comunale per l’appllcazlone del canone concessorlo patrlmonlale non ricognltorlo.

Art. 1 Oggetto del Regolamento.

1. II presente Regolamento, odottato nell’esercizio della potesta regolomentare in materfo di
entrate riconosciuta dcill’art. 52 del DLg5 n. 446/1997, disciplina lopplicazione del canone
concessorio patrimoniale non ticognitoric, prevista dalI art. 27, commi 7 e 8, del D.Lgs. 285/1992.

2. II canane concessorlo non ricognltorio è dovuto in aggiunta alla tassa per l’occupazione spazi
ed aree pubbliche dovuta per loccupazione permanente di suolo pubblico.

Art. 2 Oggetto del canone.

1. Sono soggetti a canone patrimonicle non ricognitorio luso e le occupazioni permanenti della
sede stradale rientrante nel patrimonio del Camune dl Sesto San Giovanni e delle relative
pertinenze di cul all’Allegato 1.

Si considerano permanenti le occupazioni di caraftere stabile effeftuate a seguito del rilascio dl
;sik atto di concessione/autorinazione, aventi, comunque, durata non Inferiore cll’anno, che
.)mportlno o meno l’esistenza di manufatti a implanti.

.4Jie occupcizioni temporonee, anche se a carattere ricorrente, non sono soggette ci canone di
)‘toncessione non ricognitorio. Si considerano temporanee le occupazioni di durota inferiore

all’anno. Si considerano permanenti le occupazioni di carattere siabile aventi durata nan inferiore
allanno.

Art. 3 Soggetto passlvo.

II canone dl concessione non ricognitorio è dovuto dcl concessionario o, in ogni caso,
dalloccupante di faffo, anche se abusivo. In presenza di una pluralita di occupanti di fatto, gIl
stessi sono obbligati in solido.

Art. 4 Determlnazlone del canone non ricognltorlo.

1. II canone concessaria non ricognitorio è dovuto per ciascun anna solare a frazione di anna di
durata delloccupazione.

2. Le lariffe sono approvate con deliberazione della Giunta Comunale, secondo i criteri di cui
all Allegato 2. Le tariffe possono essere aggiomote annualmente con deliberazione della Giunta
Comunale, do adottarsi entro H termine di approvazione del bilancio di previsione. In coso di
mancata adozione della deliberazione di modifica delle tariffe, si intendona prorogate le tariffe
vigenti nellanno precedente.



Art. S Superficle soggefla ci canone.

1. La cansistenza do assoggettare ci canone è determinate in base ali’effettiva occupaziane
espresso in metri lineari, con arrotondamento ailunità supeiiore delia cifra contenente decimali, se
uguole a superiore a meno metro lineare. In casa di occupazionl infetiori a meno metro lineare, le
stesse sano arrotondate ad un metro lineare. Ladclove Ia superficle è significativa verrà comunque
considerate Ia climensiane maggiore in metri Fneari.

Art. 6 Dichlarazionl e pagamento del canone

1. Per l’anno in cul I’occupczione ha inizio, U cancessionario è tenuto a presentare. entro trenta
giomi dci rilasclo deNa concessione di occupazione, una dlchiarazione attestante Ia superficie
assaggettabile ci canone.

2. Per le cnnuahtà successive, entro H 30 settembre di ogni anna H concessionaria deve presentare
dichiarazione attestante Ia superficie assoggettabile ci canone, ave variate rispefto ali’anno
precedente.

3. Per ‘anna in cui l’occupazione ha inizio, H pagamento del canone deve essere effettuato entro
trenta giorni dal rilascia del provvedlmento di conceslone a autorizzazione ed è dovuto in
dodicesimi, in rapporto ci mesi dl effettiva occupazione. I periadi di occupczione maggiori o uguar
a quindici giorni si considerana pan a un dodicesimo del canone annuo.

4. Per le cnnualita successive II pagamento del canone deve cvvenire entro il 31 marzo di
anna.

5. in casa di sanatoria deNe occupazioni pnive deNa prescritta concessione a autoriuazioNc
l’obbligo del pogamento del canone decoTre dcl 10 gennaio dell’anno in cul viene accerot4J
loccupaziane, salvo che Ia data di inizio deli accupazione risuiti diversamente determinata.

6. II pagamento è effettuato a mezzo bonito bancaria, secondo le disposizioni fornite dcl Servizio
comunale addetto oVa gestione deNa riscossione del canone.

Art. 7 Accertamento, sanzionl e interessl.

1. in caso di omesso, parziale a tardivo versamento del canone H Comune invia al soggetti
obbrgati avvisi con invito ad adempiere entra sessanta giorni. La notifica degr cvvisi puO essere
effettucta anche a mezzo del servizio postale, tramite raccomandata con avviso di ritorna.

2. La notifica degr avvisi deve essere effettuata entro H 31 dicembre del quinto anna successivo a
quello in cui U versamento cvrebbe dovuto essere effettuoto.

3. Fermo restando quanta disposto daIlart. 20, commi 4 e 5. del D.Lgs. 285/1992. per l’omesso,
parziale a tardivo versamenta del canone si apprca unc sanzione amministrativa pecuniania da 25
a 500 euro, ci sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. 267/2000.

4. Per l’omesso, parziale a tardivo versamento sana dovuti gli interessi legar caicolati ci tassa legale
con maturaziane giorno per giorno.
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Ad. 8 Rlscossione coattiva.

1. La riscossione coaftiva dells somme dovute e non pagate avvlene nelle forms previste dalle
disposizioni di legge vigenti.

2. Le spese sostenute per l’espletomento della proceclura di riscossione coattiva sono a totals
carico deli’ utente.

Art. 9 Rimborsl.

1. Gil interessati possono richiedere H rimborso dells somme versate e non dovute entro H termine di
cinque anni dcl giorno del versamento, ovvero do quello in cut è stata definitivamente accertato II
diritto aila restituzione. La richiesta di rimborso deve essere motivata, sotto5crifta e corredata della
prova dell’avvenuto pagamento delia somma delia quale si richiede Ia resfituzione.

2. Sulle somme do rimborsare sono calcolati gil interessi al lasso iegaie con maturazione giorno per
giorno, a partire dcl giorno in cui U pagamento è stab eseguito.

Art. 10 Disposizionl transltorie e finall.

1:\Per l’anno 2014 Ia dichiorozione di cut cil’art. 6, comma 1, del presente Regoiamento deve
I esere presentata ai Comune entro II 30 settembre 2014.

II pagamento del canons dovuto per l’anno 2014 per occupazioni glO In essere all’entrata in
- vigore del presente Regolamento deve essere effettuato entro 1115 novembre 2014.

3. Per quanto non espressamente previsto dcl presente Regolamento si cppcano le disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia.

4. A norma dellart. 53, comma 16, della Legge 388/2000, le disposizioni del presente Regolamento
hanno effetto dal 10 gennaio 2014.

5. II presente regolamento potrà essere modificato e integrato relativamente alI’oggefto, alla
conslslenza e olla tipologia del conone e in base a quonto previsto dall’art. 27 del D.Lgs. 285/1992.
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ALLEGATO 1

TIPOLOGIE SOGGETE A CANONE CONCESSORIO PATRIMONIALE NON RICOGNITORIO

1. Occupazionl realinate per I’erogazlone dl servizi pubbilci in regime dl concessione
amminlstrativa

1.1. Condutture softerranee iciriche e per Ia distribuziane di gas. energia elettrica,
teleriscaldomento, Intercapedini, manufotti e simili.

1.2. Ponetti, cabine elettiiche, camerette di ispezione, botole, tombini, griglie e qualsiosi citro
monufatto pasta sul suolo pubblico al servizia delle condutture di cui ci punto 2.1.

1.3. Sostegnl dl lampade per illuminazione stradale o dl linee elettriche, in legno o metallo.
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ALLEGATO 2

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA

La tariffa (I) da applicare è determinata secondo Ia seguente formula:

ThTrxkl xk2xk3

Dove:

Tariffa dl riferimento (Tr) è approvata della Giunta Comunale.

La tariffa dl riferimento sara aggiornata annualmente, in misura part ella variazione occertata
dalI’lstituto Nazionale di Statistica (ISTAT) dell’ammontare del preui ci consumo perle famiglie degli
operal e impiegati, verificatasi a gennaio deliarino di riferimento rispetto al corrispondente mese
dell’anno precedente.

La tariffa di riferimento sarO determinate tenendo conto:

Ca) della tipologia di attivita svolta dal soggetto accupante;

“) del numero di utenti serviti nel comune:

della localinazione delle occupazioni nellambito del tenitorio comunale

Parametro durata temporale occupazioni (ki):

E coslitulfo dcl coefficiente determinato in relazione ella durata delloccupazione come segue:

Occupazioni di durata annl 1 ki = 2,0

Occupazioni di durata fino a 5 anni kl = 1.5

Occupazioni di durata oltre anni 5 ki = 1.0

Parametro economico (1<2):

E’ costituito dal coefficiente applicabile cUe singole tipologle occupazionall in relazione al
vantagglo economico che al titolare ne deriva sulla base del ricavi annul verificatisi nell’anno
precedente, come segue:

Fino a 500 mile Euro k2 = 1,0

Do Euro 500 mile a I milione k2 = 1,2

Oltre Euro 1 milione k2 = 1.5

Per ii prirno esercizio tale parametro economico si applica in base ad una stima comparatci del
ricavi per attivitO omologhe, salvo conguaglio entro ii termine per ii versamento dellannualità
successiva.

Paramefro dl lnterferenza (k3):

E costituito del coefficiente determinato in relazione al grado di inferferenza sulla viabilità e/o su
ogni altro servizio pubblico comunale secondo Ia seguente tabeila:

5
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Tipo di occupazione:

? con allocazione stabile di strutture ed impianti fissi determinante sensibile riduzione della
viabilita a di ciltro servizia pubblico comunale: k3 = 1.5

V con allocazione stabile di strutiure ed impianti fissi non detemiinante sensibile riduzione
della v!abflità o dl altro servizio pubblico comunale: k3 = 1.2

senza allocazione stabile di strutture ed implant! fissi: k3 = 1.0

I infrastrutture/sottosuolo comunali medlante condutture softerranee per Ia distribuzione di
acqua potabile, acqua termica, fognatura, gas, energia elettrica, linee telefoniche
satterranee, intercapeclini, manufatli e simili, contenitori sotterranei dl cay!, conduftore e
linee eleifriche e telefoniche. Linee elettitche, telefoniche e telegrafiche, fibre ottiche e
ogni altro Implanto con diametro geometrico:

• finoalocm. 1(3=1,0

• superiorea lecmflnoa 100cm: k3= 1,2

• superiorea 100cm: k3= 1,5

La tariffa applicabile (T) è dunque costituita dall’applicazione del parametri sopra descritti alla
tariffa di riferimenta determinata per tipologla di occupazione dalla Glunta Comunale 5econdo

(a seguente formula:

TTrxklxk2xk3

Valore occupazlone e unltà dl misura

II valore (V) viene attribuito con riferimento alla singola tipologla di occupazione prevista dalla
Giunta Comunale in base all’unità di misura espressa:

mq. = metri quadrati

ml. = meld linearl

cad. = cadauno

Qualora Ia tipologia di occupazione in esame non risulti direffamente rilevabile tra quelle elencate
nella classificazione di cul all’allegato 1), si deve procedere all’attribuzione della tipologia di cut al
citoto allegato avente carafteristiche quanta piü prossime 0 slmilari, a quella di occupazione.

Canone dl concesslone non ricognitorlo (CCNR)

E’ costituito dal prodoffo fra Ia tariffa (T) applicabile come sopra determinata oil valore

delloccupazione:

CCNR=(TxV)
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1” COMMISSIONE[•] CurrA DI SESTO SAN GIOVANNI / ‘AFFPRI GENERAU ED IS11TIJZIONALI -‘ 4% &tEIJSGII,\ O’OItO ,S1 VMAJP. MtLIThikt

PIANIFICAZIONE, CONTABIUTA’ ECONOMICA E
CON11OLLO Dl GES11ONE

ESTRATTO DI VERBALE

?J termlne della discussions generale U Presidente, nella seduta del glorno 23/07/2014della 1” CommissIons Consiliare ha nominato relatori:

1)

2)

per le proposte dells delibere aventi come oggetli:

1. Regolamento Comunale per l’appllcozione della Tassa sul rIfluti - TAM.

2. TARI - Tariffe 2014.

3. Addizionale Comunaie all’IRPEF - Anno 2014.
4. IMU - Aliquote e detrazioni anno 2014.
5. Modiflche ci Regolamento Comunale per I’appllcazlone deIi’IMU.
6. Istltuzione deil’imposta dl soggiorno e approvazione del relativo regolamerito.

7. Regolamento Comunole per l’applicazione del conone concessorlo patrimonicie nonricognitorlo - Modifica testo vigente doilbero C. C. 39/20)3, approvozlone uovo testo.
8. Piano deile Ailenazioni e Vaiorizzazionl immobiliarl per I’anno 2014 ex art. 58 Legge 6agosto 2008 n. 133.

9. Approvazione del Blianclo per l’Eserclzlo Finanzlarlo 2014 e relativi dflegati.

10. Approvazione Programma Triennale del lavori Pubbilci 2014/201 6.

I resi ente
bi Vovos i r

Sesto Son GiovannI, 23/07/2014

/
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ILCOLLEGIO DEl REVISOR!

- Vista a proposta dl dellberazione avente oggeffo “Regolcmento comunale per I’appllccziane
del canane concessorlo patrlmonlale non ricognitorlo”:

- preso otto del regolamento allegoto alla dellbera:

- data alto che In data 7 lugIlo 2014 II Direttore del Settore Servlzi Economico Finonzlari e II
Dlreffore del Seffore Trcisformazlonl Urbane, Ret! e MobilitO hanno espresso porere tecnlco
favorevole e In data 10 lugIlo 2014 II Direffore del Seffore Servizi Economlco Finanzlari ha espresso
parere cantabile favorevole:

Esprime

Parere fovorevole sulla proposta dl deilberazione avente ad oggeffo “Regolamento comunale
I’appllcozlone del cc ne co cessorio patrimonlcle non rlcognitorlo”,

Marco Repossl

Doff, Artemlo SIronI

Doff, Matteo Navaroni J4jt4r /t%”c_r

CITfA DI SESTO SAN GIOVANNI
MLaGtIA 1101w At %‘AI.Oh( MILIIRE

Sesto San Giovanni, 5,9.2014



CLflADI SESTO SAN GIovANNI
MEDAGLEA DORa AL VALOR MILIrARE

Pared espressl al sensi cIell’art. 49 d. Igs. n. 267 del 18.08,2000 sulla proposta di deNberazione
relatlvo a:

DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPUCAZIONE DEL CANONE CONCESSORIO PATRIMONIALE
NON RICOGNIFORIO
- MODIPICA TESTO VIGENTE DEUBERA C.C. 39/2013. APPROVAZIONE NUOVO TESTO - ALL 2.

PARERE SULLA REGOLARITA TECNICA: FAVOREVOLE

Sesto San GIovanni 07.07.2014

%:

/

TI DIrettork%rvIzlo Flnanzlarlo
Flavia

II Direltore S flare Trasformozionl Urbane, Reti e MoblIltO
Carlo NIcol Casotl

‘I
PARERE SULLA REGOLARITA CONTABIL!’ A±OOJAR,O £_

211 A_v I;.7Jn
U ‘-‘a-”

Sesto Son Giovanni

II Resi
FlaAa

del seMzlo flnanzlado



•1appravato e so oscritfo.

•r sidonte
oBcc —

CER11FICATQ DI PUSBUCAZIONE

Si certifica che copla della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorlo di questo

Comune dal...3 per 15 giorni consecutivi.

[2.9LSET. zoT
Sesto San Giovanni

RELAZIONE Di PUBBLICAZIONE

Si certifica che H presente alto è stato pubblicato aiI’AIbo
pretorio on line di questo Comune con cronologico n.
dal

Sesto San Giovanni,

L’lncarlccito

al

Anna
II

Divenuta esecutiva ii

OPIGINALE
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